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Libreria Edison Bookstore
Piazza Risorgimento 31 (angolo Via Verdi)
Arezzo

  

Domenica 16 gennaio 2011, ore 17.00 

  

presentazione di . PUTTANOPOLI   trans escort veline e marchette. 
Sesso e potere nell'onorevole Italia degli Anni zero

  

di   Domenico Guarino  INTRODUCE CHIARA BRILLI- giornalista 

  

Domenico Guarino presenta il suo ultimo libro, Puttanopoli, pubblicato dalla Cult editore, un
saggio che descrive l'Italia contemporanea attraverso il suo distorto rapporto con il femminile:
un femminile mercificato o santificato, ma comunque ridotto a oggetto politico passivo e valuta
corrente.

  

Dal festino a base di droga e giovani 'cocotte' dell’onorevole Mele, al caso Escort-Berlusconi,
alla vicenda Trans-Marrazzo, fino alle intercettazioni che tirano il ballo il capo della protezione
civile Guido Bertolaso.
Partendo dall'analisi degli ultimi scandali finiti sotto i riflettori della cronaca, 'Puttanopoli'
reinterpreta la società italiana alla luce del rapporto tra il sesso ed il potere;  evidenziando tanto
le profonde trasformazioni intervenute negli ultimi anni, quanto la doppia morale che sembra
contraddistinguere l’agire politico ed il dibattito pubblico nazionale. 
Da una parte dunque una classe dirigente che mette costantemente in mostra un’abbondante
dose di spregiudicatezza nei costumi, dall’altra una professione di fedeltà ai valori tradizionali
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ed ai dettami della Chiesa. 
 Nel mezzo una società sempre più disorientata e disorientante, in cui il sesso  assomiglia
oramai ad un bene di consumo, fruibile e spendibile come qualsiasi altra merce tra le maglie del
mercato globale.
"In Italia -dice Guarino- il sesso rappresenta sempre più uno strumento di ascesa sociale ed
economica. Tanto che, con buon pace del diritto al lavoro - ormai completamente disatteso- 
l'articolo Uno della nostra Costituzione potrebbe essere così riscritto: l’Italia è una Repubblica
fondata sul sesso; spesso a pagamento".

  

Allo stesso tempo, i recenti scandali, ed anche l’esito che questi sembrano aver avuto nel
dibattito pubblico,  non sarebbero spiegabili se non  in un Paese in cui il rapporto con il corpo e
la sessualità  appare in una profonda quanto contraddittoria  trasformazione.

  

"Da un parte gli ostacoli alla somministrazione della pillola  RU  486,  l’attacco alla legge
sull’aborto, la mancanza di una seria educazione sessuale nelle scuole, dall'altra il ritorno dei
bordelli più o meno ufficiali,  il consumo esponenziale di viagra non solo tra gli over 60, il fatto
che il 30% delle studentesse si dichiari tranquillamente disposta a ‘cedere’ il proprio corpo in
cambio della promozione agli esami universitari".  Mentre, come dimostra soprattutto l'ultima
inchiesta sul G8 della Maddalena e sui "Grandi eventi": “in alcune aziende, i benefit sessuali
vengono  oramai  puntualmente quantificati  nei budget: una variabile dei costi d'impresa, una
forma  particolare di public relations, tanto  sui generis quanto apparentemente indispensabile". 

  

In questa anche la prostituzione sembra aver  cambiato definitivamente volto:  “Notiamo oggi
una crescita esponenziale di quella che potremmo definire una specie di 'zona grigia'  
-conclude Guarino-  in cui la vendita del  corpo non appare più accompagnata, come in 
passato, dalla  generale riprovazione morale (e dunque dalla consapevolezza pubblica e privata
delle conseguenze che questa scelta comporta), ma viene semplicemente  considerata una
opzione  tra le altre. Una scelta, cioè, che non pregiudica la possibilità di carriera e di successo,
né presuppone l’ostracismo e la berlina sociale". Insomma: "una prostituzione 'borderline' che
va dalle escort occasionali, alle coppie scambiste, fino alle casalinghe ed alle professioniste che
si vendono per aggiungere beni voluttuari al proprio budget o per dare verve al proprio menage
familiare". 

  

Domenico Guarino (Battipaglia, Salerno 1968)
Laureato in storia medioevale all’Università di Siena, vive a Firenze dove lavora come
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giornalista presso l’emittente radiofonica Controradio/PopolareNetwork. Ha collaborato con
Silvio Soldini per il documentario “Rom Tour” (Ventura Film, 1999), e con Antonio Tabucchi per
il libro “Gli Zingari ed il Rinascimento” (Feltrinelli 1999).
Nel 2006 ha vinto il premio letterario “Raccontare le periferie” organizzato dal Gabinetto
Viesseux di Firenze, con il racconto dal titolo Una casa grande come un sogno. L'anno
successivo si è aggiudicato il premio letterario Città di Firenze intitolato a Tiziano Terzani  con il
racconto Il mio nome è mai più. Sempre nel 2007  ha  vinto  il premio Piero Passetti,
organizzato dall’UNCI-Unione nazionale cronisti. Nel 2009 si è aggiudicato il perimo speciale
"Carmine  Battipede" dell'associaizone Aut Aut.  A settembre 2008 è uscita la sua prima
raccolta di racconti dal titolo Di domenica si può anche morire (Polistampa). Nel 2009, per la
serie “Tascabili di Fuori Binario”,  ha pubblicato Dialogo tra Uomo e Rom, operetta morale in
stile leopardiano contro la zingarofobia ed il razzismo. Ha già pubblicato per Cult Ordine nuovo.
Istantanee da  un paese in crisi di identità e Sono un italiano. Un italiano nero.

  

Uff. Stampa: BriGua Comunicazioni
348-6506373
brigua@gmail.com
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